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Il Vice-Sindaco P. Pastorino, invocata- 
!‘indulgala-e la- bepigpitjà, .dei, colleglli 
perchéigOì-m roso VÌA ag^ypie Ronprer.., 
volo /mandato; di, presiedere;; la^jAduty,,,, 
commemorai co,p. -ponili ed,«levato, (1
roto i;! il - defijpto lOonsigliere 
Torraani. ,'..iv ; 1.,...

Dice; c*a quanta. Costanza e zelo at­
tendeva ab fino aiàjidatoi 'di t consigliereyn 
deHaPpaarola forbita; ed animosa, colla 
(piale per tanti anni/perbrò <neir aula, 
confiigliare gli interessi. :deL eòo paese, 
come fosse grandemente animato dal 
desiderio di promuover«; il bene sotto 
fatta le-,.fprpie ^.pto’ di,tutte..le classi 
socialij pia' più., apéciailmeptei 'dette piassi 
operaie. .ir.-,.'ni1 .,. ..;;;

ehmdfr ilnatH Itre augurando che lo 
zoló̂ 'ehèr) fù'i irt ltiiofesemplare, sia- dii 
sprtlìe;iftttlttì k<Jl itìtteridó̂ fe - sembro1 :iqd;' 
os^u^hiénta ai quel'Jb,en,e.,-.che'V.dèy.lp 
essere unica guida e meta degli-ammi-'i 
niBWkfcÒn; dèlia dòsi'

Le.:ptrole. del Pro-Sindaco -sono- acw-i 
colt#;,'dà manifeèta app-rovazibne.; - 1

Levasi associa alle parole dei .Vicé?Sipri 
dMO ^d enumwaado- i prê gi dell’estinto, 
proptiperdi inviare, a nomò d^';’CpnsÌg!itìi 
lo condoglianze'alla fainiglta. JLtìpnsigìio

[, S'affiato 25 marzo, nelle ore vespertine, 
|il: carissimo nostro amico soccombeva 
;airinosorabile morbo che da pochi giorni' 
lo travagliava. Noi, chb molti .aulitoli' sodo: 
combattemmo eoa Ini le primo ed aspre 

ijbattag-lie della vita;giornalistica in Acqui, 
iche.fcon lui ebbimo sètnprle comunanza- 
idi intendimenti, meglio di molti altri 
abbiamo potuto i apprezzarne : le invidia* 

..bili doti d i,niente;-e -di cuore.
Al primo splendere del sole della li- 

l-bert^^i l'oolite,,nel classico,o.quasi

Nè a codesto si arrestò la sua opera: 
fondò il iCircolo di, Commercio, cho ébbel 
vita i animatissima per molti anni, non 
solo per le fèste,-.per le conferendo di 
variai-genere ,»he ivi si tenevano, ma 
pbrchè di là,.partirono tutte le iniziative.

1 pel bene della città., c specialmente per 
'gli interessi dei commercianti c dogli1 
operai. Finché egli la presiedette quella 
istituzione fu fiorentissima.

DaLGircolb Commerciale egli lanciò 
l’idea della'fondazione di unft Banca Po­
polare, colla, sua tenacia, colla sua fer­
mezza riuscì nel suo intento, c :bene si 
può dire, che senza di lui, la Banca 
non sarebbe ,?orta.

Ter quarant’ anni fu Consigliere del 
Comune, ed uno dei pochissimi, che

apppov»,
Fiiir ’j j jx

<> !fj7 
lì »/• l:RI, J

u  tesse gli elogi, di Borreapi 
qualo; Presidente della Società Operaia.

SfiBS 4 i s C,u s S i gii d ;, ; .̂ Rprq vàìip ' .glf
oggetti, all'ordine del giocnov;CÌoè le: liste 
eldtoK-i folitibhé io 11^4 èlettò«' létlo 

di .una ..ĉ uzmne,; e^tqriàtk- [. ( 
seduta' è'tolta alle ore-4! ,«

.[.'‘■-.;i.;.-)-.e.;,;!, -.pi.' o lló v  u n  rn 0 .ijm

m .ijrn

leggendario ,1848, egli era giovane,, ar-.. r sbmflfe osassero chiamare le cose col 
djentev entusiasta; e j ’ entusiasmo con- ’ 
sferrò sempre sino, all’ ultima ora.
; Fu.;SÌn,epro, convinto liberale in tutta 

li estensione del termine, senza sottin­
tesî , senzai ambagi ; lavorò sempre in­
defessamente pel bene della città, anche 
condanno dei suoi interessi materiali: 
professò un culto entusiasta .per la ve- 
rità: e come avviene sempre, ne ebbe 
amarezze infinite.- :

Fra parlatore facile, spigliato, appaŝ  
sionatò; la sua voce, il suo gèsto erano 
affascinanti1 e strappavano V applauso, 
lo sue opere sono note a tutti, e vi­
vranno imperiture.

(JtìArahTannf' circà fa, insieme 'appelli 
ajnimósi1 dei" quali, ahimè, "lé 'filà si sono 

, diradate  ̂ fondò'ìa Società. Operaia- di 
M. -S.y alla-quale dedicò sempre la miglior 
parte "di éè: stèsso, presiedendola per 
riiol,tQ teippp, e ottenendo anche, recen-, 
temente che il rauDifìco Jona Ottolenghi 
la dotasse di una sede propria.
, Ricordiamo che in quei tempi, in/cui 

tutto1 ciò che sapeva di libertà, di de*- 
| mocfààm. era odiato dagli', .psquràntjstl, 
dai reazionari, come purtroppo.succede-! 
ancóra1 In oggi, gli si fece aspra guerra 
perchè la nascente Società non volle in­
titolare la,propria bandiera, col nome.

1 di un Santo,"nè pofifcavla' allà chiesa per 
| là .bqhbdìzióhe: è ĵi; ©d ; X’ió&MP'V.. .-yalo.rosi - 
: Amici, resietetteropie-vinsero,, e7Ia So-• 

cietà1 prosperò,1 e tìlvèppe tìpa dfellfe pitì;: 
fiorènti ,4’lCàlià! Ip òggi1,; ià C ó fr p h p  ' 
diversamente, ed; in qucnto temà, invece

fin jqso i^ isàfep  n<M ;

loro vero,noine.-
Fu un, forte, sia al fisico, come al 

morale: ebbe sempre un culto per gli 
ideali veri, era vivace, pieno d’energia, 
che non si smentì neppure all’ ultima 
ora. Venerdì!,-ventiquattr’ore innanzi mo­
rire, quasi presago della sua prossima 
fine, ad un amico che lo visitava dissè 
collaisua voce squillante e simpatica 
« addio battaglie. « I,’amico ce lo rao 
contò col- ciglio bagnato di pianto, ed 

; una lagrima spuntò pure sui nostri occhi..
Son passati aldini giorni dalla sua 

dipartita, ed il nostro dolore non è meno 
coscente e non ci regge l ’animo di dire 
di più. '

In .altra parte del giornale, rendiamo 
conto delle entusiastiche e" spontàneo’ 
onoranze che gli vennero, tese, tali come 
mai ne vedemmo in Acqui.

1 Esse ’ci provano che egli non sarà di- 
menticato da quanti sono sinceri liberali, 
amanti; del vero- e delf’onestò, e noi ere-*- 
diamo die il nome di Giovanni Bórreànb 
dovrebbe .essere ricordato,in modo .du-’ 
raturo, almonò-'nella sala della Società 
Operàia' dèlia quale fa uno dei più stre- " 
nui fondatori e propugnatori.
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FT7XTBRA1.IA  :
iè, .doloroso che questo, titolo debba rin.. 

peteirsificosl soveute netlfemostre colónne;1

l’abitazionQ del compianto Giovanni Bor- 
raani per iromlerglh l’ ultimo , tributo di. 
[amicizia. Non mancavano le. Autorità, 

Tutti ii sodalizi "cittadini erano -rap- 
presontati -colle loro bandiere velate a 
bruno: il Circolo Operaio portava una 
1 enorme icòronà .di fiori freschi con un 
larghissimo nastro bianco e nero.

I.a "bassa Vfenrié dfeposta nel carro 
-funebre Splendidamente addobbato o a- 
' domato da più di dodici corone of­
ferte1 rispèttivàihente dalle figlie, dai 
parenti, dagli amici, dallo Società Ope­
raie, dai collaboratori del giornale f.n 
Bollènte, dall’Officina del Gas, eoe. eco.

Tengono'i cordóni l’ on. Maggiorino 
FerrAris, venuto espressamente da Roma 
per la triste cerimonia, il sfg. Pidtro 
Pastorino Vice Sindaco, l’Avv. Fiorini, 
il sig. .fona Ottolonghi, l’Avv. Braggio, 
il sig, Pietro Zanoletti, il cav. Abram 
Levi o il sig. Amedeo Giorgi Direttore 
dell’Officina Gas.

La musica della Società Filarmonica 
procede il corteo.-

Giunti alHCamposanto la bara viene 
deposta nel mezzo del recinto dove ven­
gono pronunziati vari discorsi.

Primo il sig. Pastorino Pietro a nome 
del Municipio parla del Borreani come 
Consigliere Comunale e rimpiange tanta 
intelligenza, tanta operosità, tanta fa­
condia perduta per sempre. — L'o­
norevole 'Maggiorino ' Ferraris rifa por 
sommi capi la  biografia del defunto ram­
mentando corne ja  sua anima si formasse 
nei periodi ^olienti del nostro risorgi­
mento e còme, unificata la Nazione Ita­
liana, il Borreani altro più non curasse 
che l’ incremento morale od economico 
della classe operaia. — L’Avv. Fiorini 
rammenta, copie - il - Borreani, nato dal 
popolô  sia-.vissuto , sempre pel popolo 
senza mai transigere dalle sue idee am­
piamente liberali.

Parlano-per ultimi1 il sig. Avv. G. Casti 
à nomo dei'.parenti e il sig. Aquilini a 
nome (lolla Società dei Panattieri della 
cui'bandierai il "Borreani fu padrino.

Poscia la -folla si ritrasse silenziosa 
(Jal sacro! luogo, portando seco il ricordo 
doforoàóLk; duraturo di quel oonvinto li­
berale ohe. fu

Giovanni Borreani.
iJ O Im m é n s a

u. ìàljàllòiiore cinque pomeridiane pressoi


